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ELENA PONTIGGIA, Honoré de Balzac. “Le Chef-d’œuvre inconnu”, in Picasso illustratore, a cura
di Elena PONTIGGIA, Milano, Skira editore, 2006, pp. 54-71.
1 La mostra intitolata Picasso illustratore (Bari, Castello Svevo, 7 ottobre-15 novembre
2006;  Milano, Fondazione Stelline,  15 febbraio-18 marzo 2007),  di  cui  l’editore Skira
pubblica con questo volume il bellissimo catalogo, ha consentito per la prima volta al
pubblico italiano di arricchire le proprie conoscenze su Picasso grafico attraverso le
novanta tavole originali e litografiche che mostrano il pittore spagnolo alle prese con
l’illustrazione di opere letterarie,  quali  Le Metamorfosi  di  Ovidio o Le Chef-d’œuvre
inconnu di Balzac.
2 Quando,  nel  novembre  1931,  l’editore  Ambroise  Vollard  pubblicò  l’edizione  del
racconto filosofico balzachiano corredato dalle tredici acqueforti originali e incisioni in
legno di  Picasso,  il  sentimento dei  bibliofili  fu  generalmente quello  di  un profondo
disorientamento. Nelle illustrazioni del Chef-d’œuvre inconnu (ma sarebbe più corretto
parlare di  evocazioni  del  testo balzachiano),  Picasso si  ispira direttamente una sola
volta alle pagine del romanziere francese nella tavola intitolata Il pittore e la modella
che lavora a maglia (1927), in cui, scrive Elena Pontiggia, fine ed attenta curatrice del
catalogo, l’artista affronta «il problema centrale del testo (il rapporto fra espressione e
rappresentazione,  fra  invenzione  dell’artista  e  comprensione  dell’osservatore,  fra
autonomia del segno e imitazione della natura), ma ne reinventa la lettera, variando
completamente i dettagli» (p. 60). È singolare poi il fatto che, nel corso del 1927, Picasso
realizzi dodici acqueforti per il libro «senza soffermarsi sulla trama narrata da Balzac e
concentrandosi esclusivamente sul tema del pittore e della modella» (p. 55). Le tavole,
puntualizza la curatrice, sono accomunate tutte dalla «nitidezza del disegno, anche se,
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a differenza delle Metamorfosi, qui Picasso si vale non solo della linea pura, ma anche
del tratteggio in funzione del contrasto chiaroscurale» (ibid.).
3 Come ha osservato Michel Leiris in un saggio dedicato al pittore spagnolo e tradotto in
italiano nel 2003 (Il Pittore e la modella), «tutte le incisioni di cui questa storia è stata il
pretesto  hanno  una  grande  purezza  classica,  come  se  Picasso  avesse  adottato  la
concezione estetica di  Balzac per il  quale  il  “capolavoro“,  di  cui  sottolinea la  quasi
totale il leggibilità, è il frutto di un’aberrazione e il segno di un fallimento» (p. 55).
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